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COMPENDIO 
Negli ultimi 60 anni, I radicali cambiamenti nelle pratiche agricole ha portato ad un aumento delle rese in ogni parte 
d’Europa. Tuttavia, vi sono stati effetti collaterali significativi, con implicazioni per la sostenibilità a lungo termine dei 
sistemi agricoli e della qualità ambientale. Pertanto, è necessario modificare i modelli del settore agricolo per 
garantire la sostenibilità reale, essendo la diversificazione delle colture una strategia efficace per aumentare le 
entrate dei coltivatori, promuovendo nel contempo servizi ecosistemici quali produttività del suolo, biodiversità, 
sequestro del carbonio, fertilità e qualità del suolo. Tuttavia, per ottenere l'adozione della diversificazione delle 
colture, tutti i settori e gli attori della filiera devono essere integrati e considerati nel loro insieme, dagli agricoltori ai 
consumatori. Le alternative ai sistemi colturali e alle pratiche agricole attuali sono state principalmente concepite da 
ricercatori con scarsa considerazione dei cambiamenti comportamentali, sociali e culturali necessari per un’ampia 
diffusione nelle comunità rurali. Gli agricoltori hanno bisogno di dati affidabili sui benefici dei sistemi colturali 
diversificati con pratiche agricole sostenibili per incoraggiarne l'adozione, mentre i loro particolari bisogni e problemi 
devono essere presi in considerazione quando si affrontano nuovi sistemi e modelli agro-alimentari. 

Di conseguenza, in questo documento riportiamo il disegno sperimentale per i diversi casi di studio usati in 
Diverfarming per valutare i reali vantaggi e gli ostacoli di implementazione di sistemi colturali diversificati all'interno 
della geografia dell'UE. Avevamo in mente che una maggiore produttività e sostenibilità potevano essere raggiunte 
solo selezionando adeguati sistemi colturali definiti da una serie di associazioni di colture, pratiche agricole e 
tecnologie adeguate alle singole filiere in una specifica regione pedoclimatica. A tal fine, abbiamo definito il progetto 
sperimentale dopo un'accurata revisione della letteratura da precedenti progetti e pubblicazioni e l'esecuzione di un 
processo partecipativo con gli stakeholders della fliera e soggetti con background e interessi diversi, valutando le 
diverse alternative sotto il profilo tecnico, economico, sociale, culturale e ambientali. I sistemi di coltivazione 
diversificati selezionati sono stati adattati per essere socialmente accettati, aumentare la produttività dell'azienda, 
aumentare i benefici economici, ridurre i costi di produzione e ambientali, semplificare l’adattamento della filiera, 
ridurre l'incidenza di parassiti e malattie, aumentare la qualità del suolo e la fertilità, il sequestro del carbonio e la 
biodiversità, ridurre l'inquinamento del suolo e dell'acqua, le emissioni di gas serra e i tassi di erosione. Inoltre, i 
sistemi colturali diversificati selezionati hanno a cuore l'uso razionale delle risorse naturali (suolo e acqua) e il minor 
utilizzo di fattori esterni (fertilizzanti, pesticidi, energia, macchinari). 
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